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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/99 DELLA COMMISSIONE 

del 16 ottobre 2015 

che stabilisce norme tecniche di attuazione per determinare il funzionamento operativo dei collegi 
delle autorità di vigilanza ai sensi della direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull'accesso all'attività degli 
enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la direttiva 
2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE (1), in particolare l'articolo 51, paragrafo 5, e l'articolo 116, 
paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il processo volto a istituire e aggiornare la classificazione dei soggetti dei gruppi operanti nell'Unione e nei paesi 
terzi dovrebbe essere guidato dall'autorità di vigilanza su base consolidata, la quale dovrebbe garantire che i 
membri potenziali del collegio abbiano la possibilità di formulare osservazioni e fornire il loro contributo a tale 
processo, per assicurare che tutti i soggetti del gruppo siano identificati in modo efficiente e la loro classificazione 
rispecchi informazioni accurate e aggiornate su detti soggetti, comprese le succursali del gruppo. La classifi
cazione dovrebbe essere eseguita per mezzo di un modello comune allo scopo di facilitarne l'esecuzione, 
garantire che tutte le informazioni necessarie siano raccolte e rispecchiate nella classificazione del gruppo di enti 
e ridurre i costi per il rispetto della normativa che sono a carico sia dell'autorità di vigilanza su base consolidata 
o delle autorità competenti dello Stato membro d'origine, sia degli altri membri del collegio. 

(2) Se intende invitare le autorità competenti degli Stati membri ospitanti in cui sono stabilite succursali non signifi
cative, le autorità di vigilanza di paesi terzi e altre autorità rilevanti a partecipare al collegio in qualità di 
osservatori, l'autorità di vigilanza su base consolidata deve provvedere a che i membri del collegio siano informati 
in anticipo di tale intenzione e abbiano a disposizione un periodo di tempo sufficiente per valutare, accogliere o 
respingere la proposta. Ai fini di una gestione adeguata del processo, l'autorità di vigilanza su base consolidata 
dovrebbe invitare dapprima le autorità in possesso dei requisiti per diventare membri del collegio e successi
vamente i potenziali osservatori del collegio. 

(3)  Prima di accettare l'invito dell'autorità di vigilanza su base consolidata, i potenziali osservatori del collegio 
dovrebbero essere a conoscenza delle condizioni per la loro partecipazione concordate dall'autorità di vigilanza 
su base consolidata e dai membri del collegio. L'autorità di vigilanza su base consolidata dovrebbe essere tenuta a 
includere le condizioni per la partecipazione degli osservatori negli accordi scritti di coordinamento e 
cooperazione del collegio. 

(4)  Il processo di conclusione e modifica degli accordi scritti di coordinamento e cooperazione dovrebbe essere 
guidato dall'autorità di vigilanza su base consolidata, la quale dovrebbe garantire che i membri del collegio 
abbiano la possibilità di formulare osservazioni e fornire propri contributi agli accordi proposti, comprese le 
condizioni per la partecipazione degli osservatori. Gli accordi conclusi dai collegi delle autorità di vigilanza 
dovrebbero essere elaborati sulla base di un modello comune per garantire che siano coerenti sotto il profilo della 
struttura e delle disposizioni contemplate ma, allo stesso tempo, siano sufficientemente flessibili da consentire 
l'inserimento di accordi e intese specifici del collegio. 

(5)  Durante l'organizzazione delle consultazioni con i membri del collegio sui diversi aspetti operativi del lavoro del 
collegio stesso, l'autorità di vigilanza su base consolidata dovrebbe comunicare chiaramente un termine di tempo 
adeguato per la presentazione di osservazioni e pareri da parte dei membri del collegio. 

(6)  In considerazione dei diversi compiti di vigilanza che l'autorità di vigilanza su base consolidata e gli altri membri 
del collegio devono svolgere, nonché della complessità di tali compiti, la frequenza minima prevista per le 
riunioni del collegio dovrebbe essere fissata in una volta l'anno. 

(1) GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338. 

 


